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Vista la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e semi naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche, che prevede, ai fini della 
conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario, la costituzione della rete ecologica 
europea denominata Rete Natura 2000 mediante l’individuazione: 
- di siti di importanza comunitaria (SIC) che, una volta dotati delle necessarie misure di conservazione o 
dei piani di gestione sono designati come zone speciali di conservazione (ZSC) con decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare; 
- di zone di protezione speciale (ZPS) in cui sono presenti biotopi ed habitat importanti per la vita e la 
riproduzione delle specie di uccelli selvatici;  
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali,  
nonché della flora e della fauna selvatiche) e, in particolare, gli articoli 4 e 7, che assegnano alle Regioni 
l’obbligo di adottare adeguate misure di conservazione nonché, ove necessari, appropriati piani di 
gestione finalizzati alla tutela degli habitat naturali e degli habitat di specie; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2000, n. 435, che ha recepito un primo elenco 
di SIC e ZPS compresi nel territorio del Friuli Venezia Giulia sulla base delle indicazioni del progetto 
Bioitaly e le successive seguenti deliberazioni della Giunta regionale con le quali l’elenco dei siti Natura 
2000 è stato aggiornato anche a seguito degli adeguamenti richiesti dalla Commissione Europea: DGR 
327/2005, DGR 228/2006, DGR 79/2007, DGR 217/2007, DGR 1018/2007, DGR 1151/2011, DGR 
34/2012, DGR 1623/2012, DGR 945/2013, DGR 439/2016, DGR 1727/2016, DGR 1728/2016 e DGR 
799/2017; 
Visto il Decreto ministeriale del 17 ottobre 2007 n. 184 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (Criteri minimi uniformi sul territorio nazionale per la definizione di misure di 
conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)); 
Vista la legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione 
Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione delle 
direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 
(Legge comunitaria 2007)), che introduce la disciplina organica regionale della Rete Natura 2000 e, in 
particolare:  
- l’articolo 6 che dispone che la gestione dei siti Natura 2000 spetta alla Regione; 
- l’articolo 9 che individua le misure di salvaguardia generali nei SIC e pSIC, configurate come cedevoli 
rispetto alla successiva approvazione degli strumenti di gestione di tali siti; 
- l’articolo 10 che disciplina, fra l’altro, l’iter approvazione e gli effetti delle misure di conservazione 
specifiche dei siti Natura 2000;   
Vista la deliberazione della Giunta regionale 20 maggio 2011, n. 922 concernente gli “Indirizzi 
metodologici per la redazione degli strumenti di gestione dei siti Natura 2000 ai sensi dell’articolo 10, 
comma 12, della legge regionale 7/2008”, che reca le indicazioni tecnico-metodologiche necessarie a 
rendere i contenuti e i criteri di elaborazione dei piani di gestione dei siti della Rete Natura 2000 
omogenei a livello regionale, in coerenza con i contenuti ed i criteri definiti dagli atti e strumenti 
conoscitivi nazionali e regionali;  
Vista la deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 726 concernente “LR 7/2008, art. 10. 
Misure di conservazione dei 24 SIC della regione biogeografica alpina del Friuli Venezia Giulia. 
Approvazione. Sostituzione dell'allegato A di cui alla DGR 2494/2011”; 
Visto il decreto ministeriale del 21 ottobre 2013 del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e 
del Mare pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 262 dell’8 novembre 2013 recante “Designazione di 24 
ZSC della regione biogeografica alpina e di 32 ZSC della regione biogeografica continentale insistenti 
nel territorio della regione Friuli-Venezia Giulia, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 357/1997”; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 settembre 2017, n. 1770 con la quale sono approvati in 
via definitiva: la modificazione della perimetrazione del sito Natura 2000 IT3320006 “Conca di Fusine” e 
il Formulario standard Natura 2000 del sito modificato a seguito dell’inclusione di nuove specie ed 
habitat di interesse comunitario che la stessa deliberazione stabilisce che la nuova parte di sito di cui 
alla modificazione della perimetrazione è individuata quale Sito di importanza comunitaria (SIC) fino 
all’approvazione delle Misure di conservazione sito specifiche o del Piano di gestione; 



 

 

Attesa pertanto la necessità di procedere all’aggiornamento delle Misure di conservazione del sito 
Natura 2000 IT3320006 “Conca di Fusine” approvate con la predetta DGR 726/2013 quale conseguenza 
dell’intervenuta modificazione della perimetrazione operata con la succitata DGR 1770/2017; 
Atteso il processo partecipativo di cui all’articolo 10, comma 2, della legge regionale 7/2008, il cui esito, 
delle osservazioni pervenute e delle deduzioni dell’amministrazione regionale, è riportato nell’Allegato D) 
alla presente deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale; 
Vista la Generalità del 27 novembre 2020, n. 1803 con cui la Giunta regionale concorda unanimemente 
sulla necessità di provvedere al più presto al completamento dell’iter di approvazione delle misure di 
conservazione sito specifiche dell’ampliamento del ZSC Conca di Fusine;  
Visto il verbale del Comitato tecnico-scientifico per le aree protette, di cui all’articolo 8 della legge 
regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali), relativo alla 
seduta del 16 dicembre 2020 e visto, in particolare, il parere favorevole con alcune richieste di modifica 
puntuale di 2 misure, così formulate: 

- modifica misura RE sulla tutela per il gambero così articolata: “Austropotamobius torrentium:  
divieto di rimozione della fascia di vegetazione ripariale lungo i corsi d’acqua in cui sia presente 
la specie; limitati interventi di manutenzione della vegetazione ripariale sono soggetti a 
valutazione d’incidenza”; 

- modifica misura RE dissodamento così articolata: “Per l’habitat 6510 è possibile effettuare la 
trasformazione colturale a seminativo fino a 1.000 m2 per particella catastale. Per la parte 
eccedente i 1.000 m2 la trasformazione non può essere superiore al 20% della superficie 
dell’habitat 6510 della particella catastale. Mediante attività di monitoraggio il soggetto 
gestore verifica che la trasformazione non sia superiore al 20% della superficie complessiva 
dell’habitat 6510”; 

Valutata la predetta richiesta e ritenuto conseguentemente di integrare il testo proposto con le 
suddette modifiche proposte dal Comitato tecnico-scientifico; 
Visto il verbale del Comitato faunistico regionale relativo alla seduta del 07 dicembre 2020 ed in 
particolare il parere n. 8-2020 del 9 febbraio 2021 (per errore materiale è stata indicata l’annualità 2020) 
con il quale lo stesso comitato all’unanimità esprime parere favorevole; 
Vista la documentazione relativa alle Misure di conservazione del sito Natura 2000 IT3320006 “Conca di 
Fusine”, predisposta dal Servizio biodiversità, costituita dai seguenti allegati alla presente deliberazione,  
a costituirne parte integrante e sostanziale, e ritenuto di approvarla: 

- a) Allegato A) - Misure di conservazione sito-specifiche del sito Natura 2000 IT3320006 “Conca 
di Fusine” - che sostituisce l’Allegato A della DGR 726/2013 con riferimento specifico 
all’Allegato 4 (pagine da 72 a 85); 

- b) Allegato B) – Carta degli habitat Natura 2000 del sito IT3320006 “Conca di Fusine” come 
definito con DGR 1770/2017 – che è inserito nell’Allegato A della DGR 726/2013 con 
riferimento specifico alla carta sub Allegato 2v  

- c) Allegato C) – Carta di localizzazione della Misura RE “Divieto di utilizzo di munizionamento a 
pallini di piombo” – che sostituisce l’Allegato A della DGR 726/2013 con riferimento specifico 
alla relativa carta sub Allegato 3h;  

- d) Allegato D) recante il “Processo partecipativo”.  
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modificazioni;  
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico in materia di procedimento amministrativo) e 
successive modificazioni;  
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti regionali, emanato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni;  
Visto lo Statuto di autonomia;  
Su proposta dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna, 
la Giunta regionale all’unanimità, 

 

delibera 

1. Per le motivazioni espresse in premessa sono approvate, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 della 



 

 

legge regionale 7/2008 le Misure di conservazione del sito Natura 2000 IT3320006 “Conca di Fusine”,  
nel testo costituente i seguenti allegati alla presente deliberazione a costituirne parte integrante e 
sostanziale: 

a) Allegato A) - Misure di conservazione sito-specifiche del sito Natura 2000 IT3320006 “Conca di 
Fusine” - che sostituisce l’Allegato A della DGR 726/2013 con riferimento specifico all’Allegato 4 
(pagine da 72 a 85); 
b) Allegato B) – Carta degli habitat Natura 2000 del sito IT3320006 “Conca di Fusine” come definito 
con DGR 1770/2017 – che è inserito nell’Allegato A della DGR 726/2013 con riferimento specifico 
alla carta sub Allegato 2v  
c) Allegato C) – Carta di localizzazione della Misura RE “Divieto di utilizzo di munizionamento a 
pallini di piombo” – che sostituisce l’Allegato A della DGR 726/2013 con riferimento specifico alla 
relativa carta sub Allegato 3h;  
d) Allegato D) recante il “Processo partecipativo”.  

2. Ai sensi dell’articolo 10, commi 3 e 8, della predetta legge regionale 7/2008, le misure di 
conservazione di cui al punto 1 entrano in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, prevalgono sulle disposizioni contrastanti eventualmente contenute in altri 
strumenti di regolamentazione e pianificazione, la loro efficacia cessa a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell’avviso di eventuale adozione del piano di 
gestione. 
3. Le misure di conservazione di cui al punto 1: 

a) si applicano al sito IT3320006 “Conca di Fusine”;  
b) hanno carattere di prevalenza in relazione a disposizioni e provvedimenti regionali e locali 
concernenti la stessa materia laddove siano più restrittive;  
c) integrano le misure di salvaguardia e le previsioni normative stabilite dagli strumenti di 
pianificazione e regolamentazione esistenti nei siti che ricadono all’interno di aree naturali protette 
regionali.  

4. Il Servizio competente in materia di biodiversità provvede a dare attuazione alla presente 
deliberazione ed in particolare:  

a) agli adempimenti attuativi previsti dalle misure di conservazione;  
b) alla trasmissione al Ministero della transizione ecologica delle misure di conservazione di cui al 
punto 1 per gli adempimenti di competenza. 

5. Le misure di conservazione di cui al punto 1 sono rese disponibili sul sito istituzionale della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia e sono pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione.  
 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


